
A tu V'arimnentan 
~ L E G I S L A T U R A X X I I 

O R L A N D O V . E. , ministro di grazia e 
giustizia. N o n sono in questo d 'accordo 
con lei. 

C I M O R E L L I . Onorevole ministro, l 'a-
vere stabil i to per legge che i due profes-
sori deb ano essere ordinari renderà estre-
mamente diff ìci le la composizione de l laCom-
missione, perchè sarà impossibi le o t tenere 
che dne professori ordinari d e l l ' U n i v e r s i t à 
di R o m a accet t ino di far parte della Com-
missione. Q u e s t a è la ragione sostanziale 
della mia proposta . E d 'a l t ra parte far ve-
nire i professori dalle altre Univers i tà sarà 
anche più difficile, perchè non potranno 
r imanere a R o m a ed essere distratt i dalle 
loro c a t t e d r e per sei lunghi mesi, quindi il 
mio e m e n d a m e n t o non tende che a rendere 
possibile la composiz ione della Commissione. 
El la lo può respingere, ma poi si t r o v e r à 
nella necessità di venire a proporre una 

l e g g i n a per essere a u t o r i z z a t o a scegliere 
i dett i professori fra i liberi docent i . Se 
ella togl ie dal l 'art icolo la parola ordinari, 
allora saremo d 'accordo, ed io potrò riti-
rare il mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Ci sarebbe anche u n 
e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Ferrar is Carlo 
il quale propone di aggiungere nel secondo 
c o m m a alla parola «straordinar i » la parola 
« stabili ». 

(Il deputato Ferraris Carlo non è pre 
sente). 

Questo e m e n d a m e n t o si intende r i t irato. 
L ' o n o r e v o l e Alessio propone di aggiun-

gere dopo le parole « sul diritto ecclesia-
stico » le parole « e sul l 'economia pol i t ica ». 

H a f a c o l t à di parlare. 
A L E S S I O . D i r ò b r e v e m e n t e le ragioni , 

per cui credo o p p o r t u n o fare l ' a g g i u n t a che 
propongo. 

È nostro desiderio che la m a g i s t r a t u r a 
i ta l iana sia col ta ed i m p r o n t a t a a criteri 
di moderni tà , mentre ora molte vo l te 
si lascia ispirare da criteri grett i ed anti-
quati , sebbene il suo compito r i f le t ta ele-
menti diversi e complessi . L o dico senza 
voler of fendere alcuno; ma il corpo dei giu-
risti e la m a g i s t r a t u r a in I ta l ia hanno la 
tenden ZEt £b dare eccess iva i m p o r t a n z a agli 
elementi storici ed agli e lementi tecnici , ed 
a non dare i m p o r t a n z a agli e lementi eco-
nomici, che sono molte vo l te t o t a l m e n t e 
t rascurat i . Mentre si dà grandissima im-
portanza ai primi nella f o r m a z i o n e delle 
leggi, non si dà nessuna i m p o r t a n z a ai se-
condi, che pure giust i f icano molte innova-
zioni giuridiche, e sono quelli, che meglio 

t ornerà dei Deputati 

— TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 0 7 

aiutano a regolare i rapport i degli i n d i v i d u i 
nella società. 

Ora la conoscenza della economia poli-
t i c a of fr irebbe al mng ; s trato tre v a n t a g g i 
grandissimi; lo a iuterebbe a comprendere 
più n e t t a m e n t e lo spirito dei t e m p i , mentre, 
l a s c i a n d o che la cul tura del m a g i s t r a t o si 
f o r m i esc lus ivamente sugli studi giuridici, 
spec ia lmente sul dir i t to r o m a n o e sugli studi 
storici , c 'è il pericolo che sia i m p r o n t a t a 
del riflesso, della rappresentaz ione di una 
società diversa da quella odierna di u n a 
soc ietà i m p r o n t a t a a c a r a t t e r i di spoglia-
zione e di v io lenza, non a quelle f o r m e 
altruiste, che sono uno dei carat ter i della 
società c o n t e m p o r mea. 

A g g i u n g o che gl ' is t i tut i economici del 
t e m p o nostro non possono essere compresi 
dal magistrato , che non abbia cognizioni con-
venient i di e c o n o m i a polit ica. Come può 
egli decidere in mater ia di banche e di con-
t r a t t o di lavoro ? Come può regolare il fe-
nomeno così diffìcile e complesso, di cui ha 
a v u t o ad occuparsi anche ieri la C a m e r a 
con u n a interrogazione, il f e n o m e n o dell 'ag-
g i o t a g g i o , se non lo conosce nei suoi ele-
ment i e nelle sue forze p r i n c i p a l i ! 

D ' a l t r a parte le controversie contempo-
ranee non sono re la t ive e s c l u s i v a m e n t e al 
dir i t to civile o p e n a l e ; esse si r i feriscono 
s o p r a t t u t t o a leggi speciali , che hanno ele-
ment i e giust i f icazione economica. 

P r i v a r e il m a g i s t r a t o delle cogniz ioni di 
economia polit ica è mantener lo inspirato a 
criteri di altri t e m p i , ad altri e lement i di 
diritto, che non siano quelli della società 
c o n t e m p o r a n e a . 

P R E S I D E N T E . H a c h i e s t o ' d i parlare 
l 'onorevole Viazzi . 

Ne ha f a c o l t à . 
V I A Z Z r . Onorevol i col leghi, dirò due 

parole in appoggio a l l ' e m e n d a m e n t o Chi-
mienti. Credo s iamo tut t i d ' a c c o r d o intorno 
al valore di questi esami; v a l e a dire che 
essi sono dirett i a dimostrare la c a p a c i t à , le 
a t t i tudin i , la p o t e n z i a l i t à in te l le t tua le del 
g iovane , non la quant i tà materia le di no-
zioni concrete , che il g i o v a n e p u ò possedere 
nel m o m e n t o del l 'esame ; perchè lo svolgi-
m e n t o ulteriore della carriera gli darà modo 
di a c q u i s t a r e p i e n a m e n t e tali nozioni, ove 
a ciò abbia a t t i t u d i n e e preparazione. 

D a t o questo concetto , mi sono reso conto 
delle osservazioni del l 'onorevole A b i g n e n t e 
e di quelle del l 'onorevole Alessio, per ciò 
che r i g u a r d a la i m p o r t a n z a da un lato degli 
studi di dir i t to ecclesiastico e storico e dal-
l 'a l tro de l l ' economia pol i t ica. Potre i aggiun-

~~ 15867 — 
l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I 


